
Comune di Striano
Provincia di Napoli

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 33/2024 del 19/12/2024

OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19.8.2016, N. 175,

COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.6.2017, N. 100.

Il giorno 19/12/2024 alle ore 18:03 e seguenti in Striano e nella sala delle adunanze consiliari, notificato a norma di Legge e

dello Statuto comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, in prima convocazione, sessione ordinaria, per l’approvazione della

proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI ASSENTI PRESENTI ASSENTI

GIULIO GERLI P SONIA CRISCUOLO P

OLIMPIA FERRARA P NUNZIA CALDARELLI P

ROSA REGA P ANTONIO DEL GIUDICE A

LUIGI REGA P ANTONIETTA BOCCIA A

LUIGI GATTI P ANTONIO CORDELLA P

SANTOLO SORVILLO P GIUSEPPE MACCARONE P

SEVERINO RENDINA P

Presenti: 11   Assenti: 2

Assiste: GIOVANNI MAZZA - Segretario Comunale 

Presiede: SANTOLO SORVILLO - Presidente del Consiglio

Riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti,  invita  a  deliberare  sulla  proposta  di  deliberazione  all’oggetto.

Visto il Decreto Lgs.vo 18 Agosto 2000 n. 267, T.U.E.L.;, Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso

ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267. T.U.E.L.;

Esito: Approvata con immediata esecutività
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Il presente atto  viene affisso all'Albo
Pretorio on-line

dal 23/12/2024 al 07/01/2025

L'incaricato della pubblicazione
CLAUDIA FINOCCHIARO

Firmato da
CLAUDIA
FINOCCHIARO

23/12/2024 11:40:08
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COMUNE DI STRIANO
Città Metropolitana di Napoli

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS.
19.8.2016, N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.6.2017, N. 100. 

Su proposta dell’Assessore ai LL.PP.-Patrimonio Luigi Gatti:

Richiamati 
- l’art. 42 del D. Lgs. n.267/2000;
- il  D.lgs.  n.  175/2016,  emanato  in  attuazione  dell’art.  18,  della  L.  7.8.2015  n.124,  che

costituisce il nuovo Testo Unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.),
come integrato e modificato dal D.Lgs. 16.6.2017, n.100 (Decreto correttivo).

Dato atto che:
- ai  sensi  del  suddetto T.U.S.P.  (art.  4,  c.  l),  le  Pubbliche Amministrazioni,  ivi  compresi  i

Comuni,  non possono,  direttamente  o  indirettamente,  mantenere  partecipazioni,  anche  di
minoranza,  in  società  aventi  per  oggetto  attività  di  produzione  di  beni  e  servizi  non
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

- con l’entrata in vigore, in data 23.9.2016, del D.Lgs. 19.8.2016 n. 175, il legislatore ha reso
sistematica  la  ricognizione  delle  partecipazioni  societarie,  richiedendo  (art.  24)  agli  Enti
Locali  di  eseguire  entro  settembre  2017  un’operazione  di  razionalizzazione/ricognizione
straordinaria,  nonché una revisione periodica delle partecipazioni pubbliche (art.  20), con
cadenza annuale;

- l’art. 24 del D.lgs. n. 175/2016 ha posto a carico delle amministrazioni pubbliche, titolari di
partecipazioni  societarie,  l’obbligo  di  effettuare  una  ricognizione  delle  quote  detenute,
direttamente  ed  indirettamente,  finalizzata  a  una  loro  razionalizzazione  nei  casi  previsti
dall’art.  20.  L’operazione,  di  natura  straordinaria,  costituisce  la  base  di  una  revisione
periodica delle partecipazioni pubbliche, come disciplinata dal medesimo art. 20 del Testo
Unico  e  costituisce,  per  gli  Enti  territoriali,  aggiornamento  del  piano  operativo  di
razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, co. 612, della l. n. 190/2014.

- con deliberazione di Consiglio Comunale  n. 48/2023 del 21.12.2023, veniva approvata la
ricognizione  delle partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31 Dicembre 2022,
accertandole come da apposita relazione tecnica, e disponendo, sulla base delle analisi e delle
valutazioni  svolte  in  merito,  di  mantenerle,  escludendo  l’alienazione  e  l’adozione  delle
misure di cui all’art. 20, commi l e  2, T.U.S.P., per le motivazioni distintamente indicate
accanto a ciascuna di esse; l’esito della ricognizione veniva comunicato, ai sensi dell’art. 17,
D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di
quanto  indicato  dall’art.  21,  Decreto  correttivo,  con  invio  al  Dipartimento  del  Tesoro,
utilizzando  l’applicativo  nell’apposita  sezione  “Partecipazioni”  del  Dipartimento  stesso
(link:  https://portaletesoro.mef.gov.it),  nonché inviando comunicazione del  provvedimento
adottato ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs n. 175/2016 alla competente Sezione Regionale di
controllo della Corte dei Conti. 

- l’art.  20  delD.Lgs.  n.  175/2016,  prevede  l’obbligo  per  le  amministrazioni  pubbliche  di
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effettuare  “annualmente,  con  proprio  provvedimento,  un’analisi  dell’assetto  complessivo
delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano
i presupposti […], un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione,
anche mediante messa in liquidazione o cessione”, entro il 31 dicembre di ciascun anno.

- l’art.  24,  comma 11, del  D.Lgs.  n.  175/2016,  come modificato e  integrato dal  D.Lgs.  n.
100/2017,  prevede:  “Salva  l’immediata  applicazione  della  disciplina  sulla  revisione
straordinaria di cui all’articolo 24,  alla razionalizzazione periodica di cui all’articolo 20 si
procede a  partire  dal  2018,  con riferimento  alla  situazione  al  31  dicembre  2017”,  avuta
ragione della revisione straordinaria come sopra effettuata e delle relative conseguenze.

- il  Comune,  dunque,  può  mantenere  partecipazioni  in  società  esclusivamente  per  lo
svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c.2, del T.U.S.P., comunque nei limiti di cui al
comma 1 del medesimo articolo, per:
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma

fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art.193 del D.Lgs. n. 50/2016;
c) realizzazione  e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero  organizzazione  e  gestione  di

unserviziod’interessegeneraleattraversouncontrattodipartenariatodicuiall’art.180  del
D.Lgs. n. 50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art.  17,
commi 1 e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o
allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive
europee  in  materia  di  contratti  pubblici  e  della  relativa  disciplina  nazionale  di
recepimento;

e) servizi  di  committenza,  ivi  incluse  le  attività  di  committenza  ausiliarie,  apprestati  a
supporto  di  enti  senza  scopo  di  lucro  e  di  amministrazioni  aggiudicatrici  di  cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016.

Dato atto, ancora, che:
- per  le  suindicate  finalità,  devono essere  alienate  o costituire  oggetto  delle  misure  di  cui

all’art.20, commi1 e 2, T.U.S.P., ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione,
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione, le partecipazioni per le quali
si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:
1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art.4, c.1, T.U.S.P., anche sul
piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione
della possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della
compatibilità  della  scelta  con  i  principi  di  efficienza,  di  efficacia  e  di  economicità
dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2, del Testo unico;

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art.4, c. 2, T.U.S.P.;
3) previste dall’art.20, c. 2, T.U.S.P., ossia:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle due precedenti categorie;
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro (Ai sensi dell’art. 26, comma 12-quinquies, 
del TUSP, detta soglia è ridotta a cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di 
razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 2019).

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
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d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art.4, c.7, d.lgs. 
n.175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i 
risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessitàdiaggregazionedisocietàaventiadoggettoleattivitàconsentiteall’art.4, T.U.S.P.

- le  disposizioni  del  suddetto  Testo  unico  devono  essere  applicate  avendo  riguardo
all’efficiente  gestione  delle  partecipazioni  pubbliche,  alla  tutela  e  promozione  della
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica.

- èfatta  salva  la  possibilità  di  mantenere  partecipazioni  in  società  che  producono  servizi
economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n.138/2011 e s.m.i., anche
fuori dall’ambito territoriale del Comune, dando atto che l’affidamento dei servizi in corso
alla  medesima società  è  avvenuto tramite  procedure  ad evidenza pubblica ovvero  che la
stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P.

- lesocietàinhouseproviding,sullequalièesercitatoilcontrolloanalogoai  sensi  dell’art.16,  D.lgs.
n.175/2016,  che  rispettano  i  vincoli  in  tema  di  partecipazione  di  capitali  privati  (c.1)  e
soddisfano  il  requisito  dell’attività  prevalente  producendo  almeno
l’80%dellorofatturatonell’ambitodeicompitiaffidatidaglientisoci(c.3),possonorivolgere
laproduzioneulteriore(rispettoadettolimite)ancheafinalitàdiverse,fermoilrispettodell’art.4, c.1,
D.lgs.  n.175/2016,  a  condizione  che  tale  ulteriore  produzione  permetta  di  conseguire
economie di scala od altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della
società.

Considerato che:
- la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda

alcuna partecipazione, esito che, comunque, deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, c.1,
T.U.S.P.

- la mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 del D.lgs. n.175/2016 (TUSP) da
parte degli enti locali comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
un minimo di  euro  5.000 a  un  massimo di  euro  500.000,  salvo  il  danno eventualmente
rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata dalla competente sezione
giurisdizionale regionale della Corte dei conti.

Richiamate le LINEE GUIDA del DIPARTIMENTO DEL TESORO – CORTE DEI CONTI del
23.11.2018,  aventi  a  oggetto  la  ‘Revisione  periodica  delle  partecipazioni  pubbliche  Art.  20
D.Lgs. n.  175/2016’ e il  ‘Censimento annuale delle partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n.
90/2014’, dalle quali si evince che:
- i consorzi tra Comuni, che non rivestono forma societaria, rientrano nel perimetro soggettivo

del TUSP e, pertanto,  sono tenuti  ad adottare i  piani di  razionalizzazione periodica delle
partecipazioni da essi detenute. Non sono oggetto di razionalizzazione le partecipazioni degli
enti comunali in detti consorzi.

- l’art. 20 del TUSP dispone che ai fini della revisione periodica cui le amministrazioni sono
chiamate ad ottemperare annualmente, le stesse devono effettuare con proprio provvedimento
un’analisi  dell’assetto complessivo delle società  in  cui  detengono partecipazioni dirette o
indirette,  predisponendo, qualora ricorrano i  presupposti  previsti  dal successivo comma 2
dello stesso articolo, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione. Detto provvedimento,
adeguatamente motivato,  deve essere adottato dall’organo dell’ente che, nel rispetto delle
regole  della  propria  organizzazione,  può  impegnare  e  manifestare  all’esterno  la  volontà
dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo gli effetti dell’attività compiuta.
Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve essere approvato con delibera
consiliare. Il provvedimento deve anche contenere una descrizione delle attività compiute
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dall’ente in attuazione del provvedimento di revisione straordinaria adottato ai sensi dell’art.
24 del TUSP.

Vista  la Relazione Tecnica,  contenente l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute
dall’ente effettuato dai servizi e uffici comunali competenti, allegata alla presente a farne parte
integrante e sostanziale

Tenuto  conto  che  le  risultanze  degli  atti  istruttori  compiuti  dai  servizi  e  uffici  comunali
competenti,  e,  in  particolare  delle  analisi  e  valutazioni  a  vario  titolo  svolte  in  ordine  alle
partecipazioni  detenute,  espresse  nella  Relazione  Tecnica  Prot.   17706/2024 del  13/12/2024
allegata  alla  presente  deliberazione  a  farne  parte  integrante  e  sostanziale,  riassumibili  nel
sottoriportato prospetto,  depongono per il  mantenimento delle quote possedute  alla data del
31.12.2023, che non dovranno costituire oggetto di alienazione, né dell’adozione delle misure di
cui all’art. 20, commi l e  2, T.U.S.P.;

Dato atto  che la quota  di partecipazione dell’Ente nell’Agenzia per lo Sviluppo del Sistema
Territoriale della è pari allo 0,85 %, (come comunicato dall’Agenzia con nota PEC assunta al
protocollo  dell’Ente  con il  Prot.  17636/2024 del  12/12/2024  derivante  dal  capitale  sociale
dell’Agenzia pari ad € 60.132,80 per un totale di nr. 316 azioni del valore nominale di € 509,60
ciascuna,  e  di  cui  il  Comune  di  Striano  è  possessore  di  un’unica  (una)  azione  (€  509,60/€
60.132,80 *100= 0,85 %);

SOCIETÀ QUOTA MOTIVAZIONI
Agenzia  per  lo  Sviluppo  del
Sistema  Territoriale  della
valle  del  Sarno  S.p.A.  (già
AgroInvest S.p.A.)-

0,85% Sussistono  le  condizioni  per  il
mantenimento  in  quanto  le  attività
espletate  sono  riconducibili  a  quanto
previsto dall’art. 4, co. 2, lett. c), e dall’art.
26, co.7, del D.Lgs. n. 175/2016 e succ.

ASMEZ 0,12% Il  Consorzio,  quale  Ente  strumentale
partecipato  è  costituito  ai  sensi  dell’art.
2602  c.c.,  e  non  rientra  tra  le  società
oggetto  di  razionalizzazione  ai  sensi  del
D.Lgs. n. 175/2016

Ente d’Ambito Sarnese 
Vesuviano – A.T.O. Napoli 3 

0,47% Trattasi  di  consorzio  di  funzioni  per
espressa  previsione  normativa, per  cui
non  rientra  nel  processo  di
razionalizzazione  di  cui  al  D.Lgs.  n.
175/2016-
Attualmente  il  Consorzio  è  in  gestione
commissariale e risulta in liquidazione

Ente Idrico Campano € 0,50 per
abitante
residente

Trattasi  di  consorzio  di  funzioni  per
espressa  previsione  normativa,  per  cui
non  rientra  nel  processo  di
razionalizzazione  di  cui  al  D.Lgs.  n.
175/2016

A.T.O. Napoli 3 – Ambito 
territoriale ottimale NAPOLI 
3

0,77 % Trattasi  di  consorzio  di  funzioni  per
espressa  previsione  normativa,  per  cui
non  rientra  nel  processo  di
razionalizzazione  di  cui  al  D.Lgs.  n.
175/2016
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Dato atto che:
- con la precedente delibera di questa stessa seduta consiliare è stata approvata la ricognizione

dei servizi pubblici richiesta dall’art. 30 del D.Lgs 201/2022 ;
- tale  suddetta  ricognizione  costituisce  appendice  della  relazione  allegata  alla  presente

deliberazione;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai responsabili dei Servizi
LL.PP. e Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000.

Acquisito il parere espresso in merito dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. l, lett. b),
n. 3), D.Lgs.  n. 267/2000, con il quale si prende atto della proposta di mantenimento.

Ritenuto dover provvedere in merito.

PROPONE DI DELIBERARE 

1. Di approvare la premessa narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto e si intende qui integralmente trascritta.

2. Di approvare la ricognizione delle partecipazioni possedute dal Comune di Striano alla data del
31 dicembre 2023, come risultanti dalla relazione tecnica  Prot. 17706/2024 del 13/12/2024  a
firma del Responsabile del Servizio LL.PP.-Ufficio Patrimonio e del Responsabile del Servizio
Economico Finanziario, redatta in ottemperanza alla revisione ordinaria delle partecipazioni di
cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 e ss.mm.ii., allegata alla presente deliberazione a formarne
parte integrante e sostanziale.

3. Di dare atto che, per le ragioni espresse sia nella surrichiamata Relazione Tecnica dell’Ufficio,
sia  nelle  premesse  della  presente  deliberazione,  questo  Ente  intende  mantenere  le  quote
possedute alla data del 31.12.2023. 

4. Di  inviare copia  del  presente  provvedimento  alla  struttura  individuata  dal  Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  (MEF),  ovvero  al  Dipartimento  del  Tesoro,  utilizzando
l’applicativo nell’apposita sezione “Partecipazioni” del Dipartimento stesso. Il link da utilizzare
per l’inoltro è il seguente:  https://portaletesoro.mef.gov.it., in attuazione dell’art. 15 del D.Lgs.
n.175/2016  e  s.m.i.,  con  precisazione  che,  solo  al  termine  della  procedura  di  validazione  e
trasmissione  mediante  l’applicativo  Partecipazioni,  l’Amministrazione  sarà  considerata
adempiente agli obblighi di comunicazione nei confronti della Struttura di monitoraggio (art. 20,
comma 3, del TUSP), dandone comunicazione alle società partecipate dal Comune.

5. Di inviare, altresì, la comunicazione del provvedimento adottato ai sensi dell’art. 24 del D.lgs n.
175/2016 alla competente Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti. 

6. Di dare atto che ai sensi dell’art. 30 comma 2 del Dlgs n. 201/2022, la ricognizione dei servizi
pubblici locali, costituisce appendice della relazione approvata con il presente atto deliberativo ai
sensi dell’art. 20 del D.Lgs 175/2016;

7. Di  rendere la  deliberazione  che  si  andrà  ad  adottare  immediatamente  eseguibile  ai  sensi
dell’articolo 134, comma 4, del D.lgs n. 267/2000.

L’Assessore ai LL.PP.-Patrimonio
Luigi Gatti
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COMUNE DI STRIANO 
(Provincia di Napoli) 

Via Sarno,1 - 80040 Striano 

Tel.  081.8276202 –  Fax 081. 8276103   – P.I. 01254261215   -  C.F.  01226000634 

www.comune.striano.na.it 
 

 

Prot. 0017706/2024 del 13/12/2024 

 

 

Al presidente del Consiglio Comunale  

-SEDE- 

Al Segretario Comunale 

-SEDE- 

Al Responsabile del Servizio Economico Finanziario 

-SEDE- 

 

 

OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE AI 

SENSI DELL’ART. 20 DEL D.LGS. N. 175/2016 A TUTTO IL 31/12/2023 

 

 

-RELAZIONE TECNICA ISTRUTTORIA- 

 

VISTO l’art.20 del D.Lgs. n.175 del 19/08/2016 (TUSP) e s.m.i. che impone una ricognizione 

periodica al 31 dicembre di ogni anno delle partecipazioni societarie detenute dagli enti locali (cd. 

“revisione ordinaria delle partecipazioni societarie”); 

 

VISTE le linee-guida emanate in data 27/11/2018 dal Dipartimento del Tesoro e condivise dalla 

Corte dei conti, in ordine alla predetta ricognizione periodica delle partecipazioni societarie e 

visualizzabili sul link del sito del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze (http://www.dt.mef.gov.it/it/news/razionalizzazione_partecipazioni_pubbliche.html); 

 

VISTO l’art.42, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n.267/2000 (TUEL) che attribuisce la competenza 

in materia di partecipazioni societarie al Consiglio Comunale; 

 

VISTO la deliberazione di Consiglio Comunale n. 48/2023 del 21.12.2023, con la quale veniva 

approvata la ricognizione delle partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31Dicembre 

2022, accertandole come da apposita relazione tecnica, e disponendo, sulla base delle analisi e delle 

valutazioni svolte in merito, di mantenerle, escludendo l’alienazione e l’adozione delle misure di 

cui all'art. 20, commi l e 2, T.U.S.P., per le motivazioni distintamente indicate accanto a ciascuna di 

esse; 

 

CONSIDERATO che occorre provvedere alla revisione ordinaria effettuata a tutto il 31/12/2023 

 
SI RELAZIONA QUANTO SEGUE 
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AGENZIA PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA VALLE DEL 

SARNO S.P.A.  

 

Secondo la Delibera di G.C. n. 20/2015 cit. in premessa, il Comune di Striano deteneva 

partecipazione nella società di trasformazione urbana a prevalente capitale pubblico denominata 

Agro Invest s.p.a.. 

In data 14/10/2015, in Salerno, presso la sede della Provincia di Salerno in via Roma, palazzo 

Sant’Agostino, si è tenuta, alla presenza del notaio dott. Francesco Coppa, che ha provveduto a 

redigerne processo verbale, l’Assemblea Straordinaria della Agro Invest s.p.a., avente ad oggetto 

l’integrale rielaborazione dello statuto societario per adeguarlo alle future prospettive societarie. Il 

verbale è stato regolarmente registrato. 

Pertanto, la Agro Invest s.p.a. è divenuta Agenzia per lo sviluppo del sistema territoriale della Valle 

del Sarno s.p.a. 

 

Considerata l’attività svolta dalla partecipata si ritiene che sussistano le condizioni per il 

mantenimento in quanto trattasi di attività riconducibili al combinato disposto di cui all’art. 4, 

comma 2 lett. b) ed e) del d.lgs. n. 175/2016 e di cui all’art. 26, comma 7, del d.lgs. cit. in 

premessa. 

 
che la quota di partecipazione dell’Ente nell’Agenzia per lo Sviluppo del Sistema Territoriale della è 

pari allo 0,85 %, (come comunicato dall’Agenzia con nota PEC assunta al protocollo dell’Ente con il 

n. 17636/2024 del 12/12/2024 derivante dal capitale sociale dell’Agenzia pari ad € 60.132,80 per un 

totale di nr. 316 azioni del valore nominale di € 509,60 ciascuna, e di cui il Comune di Striano è 

possessore di un’unica (una) azione (€ 509,60/€ 60.132,80 *100= 0,85 %); 

 

Inoltre, le risultanze e gli atti istruttori compiuti e, in particolare le analisi e valutazioni a vario titolo 

svolte in ordine alle partecipazioni detenute, sono riassumibili nei sottoriportati prospetti, e 

depongono per il mantenimento delle quote possedute alla data del 31.12.2023, che non dovranno 

costituire oggetto di alienazione, né dell’adozione delle misure di cui all'art. 20, commi l e 2, 

T.U.S.P.:  

 

I dati relativi alla società divenuta Agenzia per lo sviluppo del sistema territoriale della Valle 

del Sarno s.p.a.sono presenti nelle schede allegate alla presente come trasmesse dall’Agenzia 

con n. 17636/2024 del 12/12/2024 e redatte in conformità allo schema prodotto dal MEF. 

 

ASMEZ 

Il Consorzio è stato costituito in data 29/03/1994 e si propone di promuovere e coordinare i 

consorziati nello svolgimento delle attività di formazione professionale, informazione ed assistenza 

con particolare riferimento all’innovazione tecnologica, normativa e gestionale, di assistenza 

nell’accesso ai fondi comunitari, nazionali e regionali e di gestione di servizi a favore dei 

consorziati medesimi. 

Lo Statuto è stato approvato in data 23/03/1994 e l’ultima modifica in data 27/06/2014. 
 

Con riferimento al Consorzio Asmez si rappresenta che l’obbligo di riorganizzazione delle società a 

partecipazione pubblica è riferito alle partecipazioni in società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, diretta o indiretta ai sensi dell’art. 1, comma 1, d.lgs. n. 175/2016 (Testo Unico sulle 

società partecipate). Pertanto, il Consorzio ASMEZ, costituito come consorzio ai sensi degli artt. 

2602 e ss. del c.c., non rientra tra le società oggetto di razionalizzazione ai sensi del d.lgs. n. 

175/2016. Sul punto, peraltro, si è recentemente espressa la deliberazione della Corte dei Conti 

Campania n. 73/2017 secondo cui “considerati da un lato  i principi che regolano la gestione da 

parte degli enti locali delle partecipazioni societarie già acquisite o da acquisire secondo le 

previsioni del d.lgs. n. 175/2016 e, dall’altro, la disciplina dei consorzi contenuta negli artt. 2602 e 

ss. c.c. deve in generale ritenersi che i primi non si inseriscano nell’ambito della seconda, in modo 

particolare laddove si vogliano costringere le previsioni statutarie relative ai consorzi de quibus – 

nel caso, ovviamente, in cui uno o più aderenti siano enti locali – ad allinearsi alle disposizioni 
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dettate nella specifica materia delle partecipazioni societarie dal T.U. del 2016 ad essa dedicato, 

purché si tengano presenti le osservazioni che seguono. […] la Sezione ritiene di dover porre in 

risalto che la scelta della forma consortile semplice ex art. 2602 e ss. c.c. non può legittimare 

elusioni delle disposizioni di carattere generale contenute nel TUSP (ad es. quelle dettate in tema 

di trasparenza), le quali devono senz’altro trovare applicazione in via analogica alle associazioni 

di diritto privato che abbiano lo scopo di esercitare, in forma privata, attività amministrativa”.  
 

 

ENTE D’AMBITO SARNESE VESUVIANO – A.T.O. Napoli 3 

Trattasi di consorzio di funzioni per espressa previsione normativa: 

• Art. 4, comma 1, lett. f) d.lgs. n. 36/1994 ed atti conseguenti; 

• Art. 3bis d.l. n. 138/2011, conv. In l. n. 148/2011; 

• Art. 147 e ss. D.lgs. n. 152/2006, come modificati dal d.l. n. 133/2014. 

 

La quota di partecipazione dell’Ente nell’Ente D’Ambito Sarnese Vesuviano a è pari allo 0,47 % . 

 

L’Ente D’Ambito Sarnese Vesuviano risulta in gestione Commissariale ed attualmente in 

liquidazione, pertanto la partecipazione all’Ente d’Ambito Sarnese Vesuviano – A.T.O. Napoli 3 si 

ritiene non possa rientrare in un processo di razionalizzazione delle partecipazioni detenute 

dall’Ente. 

 

ENTE IDRICO CAMPANO 

Trattasi di consorzio di funzioni per espressa previsione normativa: 

Ai sensi del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss. mm ii. nonché della L.R. 15/2015, l’EIC è l’ente 

attraverso il quale gli enti locali ricadenti nell’ATO unico regionale e suddivisi in ambiti distrettuali,  

esercitano le competenze ad essi spettanti in materia di: 

 

• gestione delle risorse idriche;   

• organizzazione, affidamento e controllo della gestione del servizio idrico integrato, secondo i d

ettami del d.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. e della normativa europea in vigore per l’affidamento d

ei servizi pubblici a rete;    

• programmazione e tutela di acquedotti, fognature, impianti di depurazione e altre infrastrutture 

idriche di pubblica utilità. 

 

Il Comune di Striano ha aderito con Delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 28/04/2016 ai sensi 

dell’art. 21 della Legge Regionale n. 15/2015. 

La quota di partecipazione dell’Ente nell’Ente Idrico Campano è pari ad € 0,50 per abitante 

residente. 

Pertanto la partecipazione all’Ente Idrico Campano si ritiene non possa rientrare in un processo di 

razionalizzazione delle partecipazioni detenute dall’Ente. 

 

A.T.O. NAPOLI 3 – Ente d’Ambito NAPOLI 3 

Trattasi di consorzio di funzioni per espressa previsione normativa: 

Costituito dalla Legge Regionale Campania 14/2016, l’Eda Napoli 3 svolge le funzioni di 

programmazione, organizzazione e controllo sull’attività di gestione del servizio dei rifiuti solidi 

urbani. Come previsto dalle norme nazionali e regionali di settore, l’Eda Napoli 3 è quindi il 

regolatore economico dellagestione integrata di ambito dei rifiuti solidi urbani, ed esercita 

le competenze ad essi spettanti in materia di: 

 

• pianificazione del dettaglio della gestione dei rifiuti urbani attraverso il Piano di ambito; 

• affidare il servizio ad un gestore unico; 

• avrà il compito di regolare le tariffe e la qualità del servizio offerto dal gestore unico o dai 

gestori individuati. 
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La quota di partecipazione dell’Ente d’Ambito NAPOLI 3 è pari ad € 0,77 %. 

Pertanto la partecipazione all’Ente d’Ambito NAPOLI 3, si ritiene non possa rientrare in un 

processo di razionalizzazione delle partecipazioni detenute dall’Ente. 

 

Striano lì 13/12/2024 

 

Il Responsabile Servizio LL.PP. – Patrimonio 

Arch. Vittorio Celentano 
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Comune di Striano
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Prima di procedere alla trattazione del presente punto all’ordine del giorno, alle ore 18:32  il Consigliere Del

Giudice lascia l’aula consiliare e pertanto i presenti sono in numero di 11 (undici).

Vista l’unita proposta di deliberazione avente ad oggetto: Revisione ordinaria delle partecipazioni ex art.

20, D.Lgs. 19.8.2016, n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16.6.2017, n. 100;

l’Assessore Gat relaziona sul punto all’ordine del giorno evidenziandone il carattere tecnico.

Il Consigliere Cordella, in apertura del suo intervento, fa una premessa chiarendo le motivazioni alla base

delle dichiarazioni di voto che seguiranno. In particolare, sottolinea che la seduta odierna del Consiglio ha

un carattere prevalentemente "burocratico" e rappresenta un passaggio necessario per garantire il regolare

funzionamento dell'ente. Accoglie con favore la notizia dell’ottenimento del finanziamento di 315.000 euro,

pur ribadendo che la destinazione di tali fondi rimane una scelta politica che spetta all'Amministrazione.

Cordella esprime la speranza che si possano trattare argomenti di maggiore spessore politico, evidenziando
alcune  questioni  rilevanti,  come l’uso  dei  finanziamenti ottenuti dalla  precedente Amministrazione  per
progetti come la Food Forest,  i  loculi  del  cimitero e il  teatro comunale.  Inoltre,  sollecita una maggiore
attenzione per iniziative volte alla prevenzione e alla tutela della salute sul territorio.
Relativamente  ai  punti all’ordine  del  giorno,  il  Consigliere  rileva  che,  non  trattandosi  di  temi  di  forte
rilevanza politica, il voto contrario o l’astensione risulterebbero poco significativi. Annuncia quindi il voto
favorevole del gruppo di minoranza. Conclude augurando buon lavoro al nuovo Segretario comunale.

Il Presidente fa presente che, in vista della nomina del nuovo Segretario, si sono accumulate una serie di

deliberazioni di natura tecnica. Tuttavia, sottolinea che a breve si terrà una seduta del Consiglio comunale

dedicata  al  bilancio,  durante  la  quale  sarà  possibile  affrontare  in  modo approfondito i  temi  indicati.  Il

bilancio,  infatti,  rappresenta  un  argomento  di  natura  strettamente  politica  e  offrirà  l’opportunità  di

sviluppare una dialettica costruttiva tra maggioranza e minoranza, con l’obiettivo di migliorare le condizioni

di vita dei cittadini.

L’Assessore  Gat,  a  nome  della  maggioranza,  esprime  il  proprio  ringraziamento  alla  minoranza  per  la

decisione di esprimere voto favorevole sui restanti punti all'ordine del giorno. Inoltre, rassicura che saranno

previsti momenti dedicati per informare puntualmente sullo stato di avanzamento di ciascun progetto e

lavoro in corso, con particolare attenzione alle scadenze previste.

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano e dato atto che risultano assenti n. 2 Consigliere (Del

Giudice e Boccia)

VOTI FAVOREVOLI N. 11 - Unanimità

CONTRARI N.0 

ASTENUTI N. 0

DELIBERA

1. Di  approvare l’unita  proposta  di  deliberazione  avente  ad  oggetto:  Revisione  ordinaria  delle

partecipazioni ex art. 20, D.Lgs. 19.8.2016, n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16.6.2017, n. 100  sia

nella parte narrativa che dispositiva ed i relativi allegati; 

2. Di dichiarare, con successiva votazione palese avente il medesimo esito di quella principale,  ritenuta

l’urgenza,  la  presente deliberazione immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 4,  del

D,Lgs. n. 267/2000.
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Comune di Striano
Provincia di Napoli

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19.8.2016, N. 175,

COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.6.2017, N. 100.

Il Dirigente del SETTORE LAVORI PUBBLICI E POLIZIA LOCALE a norma degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1,

D.Lgs. 267/2000, introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, sulla proposta di deliberazione in oggetto:

- esprime il seguente parere: FAVOREVOLE

- in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ed attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa

- attesta che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse in capo allo scrivente firmatario

Note: 

Striano, 17/12/2024

Il Dirigente del
SETTORE LAVORI PUBBLICI E POLIZIA LOCALE

  VITTORIO CELENTANO
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Comune di Striano
Provincia di Napoli

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19.8.2016, N. 175,

COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.6.2017, N. 100.

Il Dirigente del SETTORE SERVIZI FINANZIARI a norma degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000,

introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, sulla proposta di deliberazione in oggetto: 

- in ordine alla regolarità contabile, esprime il seguente parere: FAVOREVOLE

- attesta, altresì, che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse in capo allo scrivente firmatario in relazione al

presente atto

Note: 

Striano, 17/12/2024

Il Dirigente del
SETTORE SERVIZI FINANZIARI

  ANGELA DE ROSA
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Letto, confermato e sottoscritto.

Presidente del Consiglio Segretario Comunale

 SANTOLO SORVILLO  GIOVANNI MAZZA

________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione, viene affissa in pubblicazione all’Albo Pretorio ai sensi dell’articolo 124, comma 1, del
D.Lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Striano, 23/12/2024

 

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’

Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione:
- E' divenuta esecutiva il giorno 19/12/2024, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile (Art 134, comma 4, D.Lgs.
267/2000).

Striano, 23/12/2024
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Comune di Striano
Provincia di Napoli

Certificazione di Avvenuta Pubblicazione

SPETT.LE
SETTORE LAVORI PUBBLICI E POLIZIA LOCALE

Ai  sensi  delle  normative/regolamenti  vigenti,  si  attesta/certifica  che  l'Atto  avente  oggetto
'REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19.8.2016, N. 175,
COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.6.2017, N. 100.' è stato affisso all'Albo Pretorio Online dal
23/12/2024 al 07/01/2025 ed è stato registrato con progressivo N° PAP-01362-2024.
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